
  

 

 

 

Comune di Cervasca  

  

1  

  

Verbale del Revisore n.  4-2025  
  

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 

10/02/2025 - Nuovo Regolamento per la disciplina dell’addizionale comunale 

I.R.P.E.F. dal 01/01/2025. 
    

Il Revisore di codesto spettabile Comune,  

VISTO 

- la proposta di deliberazione relativa a quanto in oggetto e al suo allegato riportante il 

Regolamento che l’Amministrazione comunale intende approvare; 

- il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216 recante «Attuazione del primo modulo di 

riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui 

redditi» che contiene disposizioni che attuano taluni principi e criteri direttivi della legge 9 

agosto 2023, n. 111, recante «Delega al Governo per la riforma fiscale» e con cui sono stati 

rivisti gli scaglioni e le aliquote IRPEF da utilizzare per l’anno 2024 per il calcolo dell’imposta 

lorda, riducendo gli scaglioni di reddito a tre contro i quattro vigenti nel 2023 e in particolare 

l’art. 3, comma 3 dello stesso D.Lgs. 216/2023,  

 

ATTESO 

 - che già nella prima elaborazione del DUP 2020/2022 approvato con delibera CC n. 28 del 

24/07/2019 venne statuito che, ai fini della copertura di spese aventi rilevanza perlopiù 

sociale/assistenziale in favore della cittadinanza l’Ente avrebbe istituito l’addizionale comunale 

all’IRPEF a far data dal 01/01/2020 successivamente mantenuta dall’Ente; 

- che l’art 99 del DDL di bilancio 2025 sfociato nella legge di bilancio 2025 approvata con 

Legge 207 del 30/12/2024 prevede il differimento del termine per la modifica da parte dei 

Comuni degli scaglioni e delle aliquote dell’addizionale comunale sull’imposta dei redditi per 

gli anni 2025/2027 in considerazione della modifica degli scaglioni dell’IRPEF disposta dall’art 

2 di legge; 

- che ai fini dell’istituzione si rende necessario approvare un apposito regolamento a mezzo del 

quale venga novellata la norma inerente l’addizionale comunale all’I.R.P.E.F a seguito del 

Disegno di legge di bilancio 2025 che all’art. 3 stabilizza le modifiche previste relativamente 

all’IRPEF a tre scaglioni di reddito così definiti: 

 

I. fino al 28.0000,00; 

II. da 28.000,00 fino a 50.000,00 

III. oltre 50.000,00 

 

- che, come rilevato dall’Ufficio Studi della Camera, il comma 1 prevede che al fine di garantire 

la coerenza della disciplina dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 

fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni di reddito dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche pervista dall’ art. 11 comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi come 

modificato dall’art 3 del disegno di legge per i comuni per l’anno 2025 modificano con propria 
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delibera entro il 15/4/2025 gli scaglioni e aliquote dell’addizionale comunale anche in deroga 

all’art. 1 comma 169 primo periodo della legge 27/12/2006 n. 296 che dispone che gli enti 

deliberano le tariffe e aliquote dei tributi di competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione, e l’art. 172  comma 1 lett. c) del decreto legislativo 

18/8/2000 n. 267  che prevede che debbano essere allegate al bilancio di previsione le 

deliberazioni con le quali sono determinati per l’esercizio successivo tra l’altro le tariffe, 

aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 

tributi locali; 

- che il comma 3, dispone che qualora i comuni non adottino la delibera di cui ai commi 1 e 2 o 

non la trasmettono entro il termine stabilito dall’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 

marzo 2011, n. 23, per gli anni di imposta 2025, 2026 e 2027, l'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche si applica sulla base degli scaglioni di reddito e delle 

aliquote già vigenti in ciascun ente nell’anno precedente a quello di riferimento, 

- che, in virtù della proposta di approvazione del nuovo regolamento di cui alla proposta 1 

precitata, nella conseguente deliberazione di cui alla proposta al Consiglio Comunale n. 2 del 

10/02/2025 vengono di conseguenza proposte in approvazione al CC le aliquote ed esenzioni 

seguenti: 

 

I. fino a 28.000 euro - aliquota dello 0,64 

II. da 28.001 a 50.000 euro – aliquota dello 0,78 

III. oltre 50.000 euro aliquota dello 0,80 

 

- che la soglia di esenzione è stata fissato in Euro 42.000,00; 

- che la scelta delle aliquote ricalca quelle adottate in precedenza con l’indicazione della media 

delle aliquote in precedenza già applicate per scaglioni e che tale applicazione  conduce 

tendenzialmente, sulla scorta delle differenze di incasso degli anni precedenti posti a 

simulazione ad una risultanza di gettito di cassa stimato prudenzialmente in Euro 179.000,00 

derivante dal calcolo effettuato sugli ultimi dati reddituali resi disponibile dal portale per il 

federalismo fiscale del MEF – dipartimento delle finanze, 

 

VISTI 

- il Regolamento come modificato e proposto in approvazione; 

- la Legge 27/07/2000 n. 212 recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente e ss.mm.ii; 

- il TUOEL 267/2000 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- il Regolamento delle entrate vigente presso l’Ente, 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

alla proposta di delibera in oggetto relativa all’approvazione del nuovo regolamento inerente 

l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF dal 01/01/2025 e alla conseguente 

fissazione delle aliquote (nei nuovi scaglioni di reddito che corrispondono a quelli fissati a 

livello nazionale) ed esenzione dal pagamento di cui alla proposta n. 2 in data 10/02/2025 al 

CC. 

 

Cervasca, 11 febbraio 2025 

                           Il Revisore  

                                                                                   Dott. Stefano Pugno 


